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ASCOLI • Orlini riconfermato sindaco con i voti del PCI 

Sviluppare nel concreto 

l'accordo politico 

raggiunto dal Consiglio 
Il dibattito e le dichiarazioni di voto - Il pri­
mo passo su una lunga strada da percorrere 

• ASCOLI. 12 
Antonio Orlini riconfer­

mato sindaco, e Aldo Lo-
reti, assessore anziano, so­
nori finora gli unici ammi­
nistratori eletti lunedi sera 
dal Consiglio comunale di 
Ascoli Piceno. I lavori del 
Consiglio sono iniziati con 
t re ore di ri tardo per « esi­
genze • politiche dell'ultimo 
momento » sorte tra i quat­
tro parti t i che dovrebbero far 
parte della Giunta: cosi ha 
motivato il r i tardo il presi­
dente dell'Assemblea, Orlini. 

In effetti cosa è successo? 
Nella seduta passata il di­
batti to aveva portato i cin­
que partiti dell'arco costitu­
zionale presenti in Consiglio 
(DC, PCI, PSI . PSDI e PRI ) 
a raggiungere un accordo, 
sancito da un documento nel 
quale veniva ribadito l'impe­
gno antifascista e si conve­
niva di « ...pervenire alla rea­
lizzazione di un'ampia intesa 
confronto, ciascuna forza po­
litica esprima la propria iisio-
nomia per dare un originale 
apporto per la risoluzione 
unitaria dei problemi della 
città... ». 

Stabilita l'intesa politica 
e programmatica il docu­
mento affermava riferendosi 
alla Giunta esecutiva, che 
essa «...sarà costituita nell' 
ambito dei parti t i DC. PSI, 
PSDI e PRI ». 

Le t rat ta t ive t ra i quat tro 
part i t i per stabilire la compo­
sizione e la ripartizione della 
Giunta si sono svolte, con 
frequenti riunioni, fino alle 
19 di lunedi, ora di inizio dei 
lavori del Consiglio comunale. 
senza che si potesse giungere 
e trovare un accordo defini­
tivo. 

La conclusione data al 
Consiglio comunale, l'elezio­
ne del sindaco e dell'assessore 
anziano, s ta appunto a dimo­
strare che ancora esistono 
«esigenze di composizione di 
scelte », sempre riferendo 
una frase di Orlini. 

Alla base di tut ta questa 
vicenda resta però la vali 
dita, riconfermata da tut t i i 
parti t i , del documento sotto­
scritto e votato nella seduta 
passata. Infatt i il primo con­
sigliere che ha preso la pa­
rola, Viccei, capogruppo della 
DC, ha tenuto a precisare 
che la DC ribadisce la vali­
di tà del documento votato e 
lo conferma in ogni sua 
parte, impegnandosi nella sua 
realizzazione, non mirando 
a «nul la oltre quello e al di 
fuori di quello». 

Il compagno Lattanzi si è 
r ichiamato, nel suo interven­
to alla necessità di muoversi 
per rinnovare in termini di 
chiarezza gli indirizzi assunti 
nel documento. La necessità 
è ancora maggiore se si tiene 
conto del travaglio e delle 
difficoltà natural i ad un tipo 
di scelta politica che rappre­
senta un elemento di novità 
per tut te le componenti che 
ne fanno par te integrante. 

Il discorso politico si deve 
trasferire in un indirizzo pro­
grammatico che le forze poli­
tiche hanno già individuato, 
rispettando le esigenze dei 
parti t i che sulla base del 
documento si sono dichiarate 
per la composizione dell'ese­
cutivo. Se all ' interno di que­
s to complesso cammino ci 
sono difficoltà di apprendi­
mento non vi è da scandaliz­
zarsi. Conta la sostanza, cioè 
la necessità di fare bene, da to 
che non si è riusciti a fare 
presto, cioè consolidare un ' 
intesa che non appiattisce, che 
non annulla, anzi lo esalta, il 
ruolo di ogni singola forza 
politica. Il PCI ritiene giusto 
che in concreto ci si muova 
a dare sviluppo all ' impegno 
politico stabilito tra le for­
ze democratiche. 

Ferrante, per jl PRI , ri­
chiamandosi sempre al do­
cumento votato la volta pas­
sata , ha avvertito la necessi­
t à di trovare punti di accor­
do ulteriori proprio per dare 
una soluzione stabile 

Il socialista Cesari ha fatto 
rilevare il momento di svol­
ta politica che. dopo dieci 
Anni di centrosinistra, h a 
saputo mostrare il senso di 
responsabilità di ogni par t i to 
che in questa fase, ognuno 
con proprie caratterist iche e 
caratterizzazioni, ha cercato 
di raccogliere le istanze della 
popolazione e responsabil­
mente. di trasferirle in una 
visione globale per gli inte­
ressi della ci t tà. 

II compagno Di Gregorio. 
nella dichiarazione di voto. 
richiamandosi all'esigenza di 
da re a d Ascoli un'Ammini­
strazione fondata sull'una­
nime intesa t ra le forze de­
mocratiche. per una svolta 
effettiva nella vita ammini­
strat iva e per un rinnova­
mento radicale di metodi e 
di direzione nella gestione 
della cosa pubblica, ha in 
conclusione dichiarato il 
voto favorevole del PCI. voto 
che « ̂ assume il significato di 
questo sforzo di volontà poli­
tica nella ricerca di tale solu­
zione unitaria e nella consa­
pevolezza che esso costituisce 
un contributo fondamentale 
•Ha vita politica ci t tadina. 
•e si vuole dare alla nostra 
ci t tà un governo onesto, sta­
bile e autorevole ». 

PESARO 

Rimpasto 
nella 

Giunta 
comunale 

PESARO. 12, 
Con l'elezione ad asses­

sore del compagno Luigi 
Gennarini. la Giunta co­
munale di Pesaro — nel 
corso dell'ultima seduta 
— ha proceduto alla re­
distribuzione degli incari­
chi all'interno dell'esecuti­
vo, in considerazione della 
necessità di rendere più or­
ganica la gestione di al­
cuni settori della attività 
del Colmine. 

Gli incarichi tra gli as­
sessori ora risultano cosi 
distribuiti. Marcello Ste­
fanini. Sindaco, affari ge­
nerali, sviluppo economico 
e programmazione, pi:ini 
ficazione territoriale. Al­
ceo Fazi. vice sindaco. 
affari generali, aziende 
municipalizzate. Adelelmo 
Campana, attività cultu­
rali. tempo libero. Vladi­
miro Vannini, decentra­
mento, sport, turismo, ana­
grafe. Renzo Renzoni, or­
ganizzazione dei servizi, 
personale, polizia urbana. 
traffico. Mario Menaccia-
ni: bilancio, finanze, tri­
buti. commercio. Luigi 
Gennarini, sanità, assisten­
za sociale. Valentino Mar-
toli, lavori pubblici, edili­
zia privata. Giancarlo 
Scriboni. pubblica istru­
zione. 

ANCONA • Proposta in Consiglio dal sindaco Monina 

A gennaio una tonferemo 

prenderà in esame 

la situazione economica 
Relazione del sindaco sull'operaio della Giunta • Inter­
venti dei capigruppo -1 riflessi delle misure governative 

Ricordiamo i marchigiani caduti nelle file delle brigate internazionali 

Un grande tributo di sangue 
per la libertà della Spagna 

Dalla nostra regione partirono in 85 per difendere la repubblica e 18 di essi non tornarono — Rosa Cremoni, di origine pe­
sarese, fu infermiera al fronte fino al 1939 — Franco Burattini di Porto Recanati fu pilota nella squadriglia «Malraux» 

ANCONA, 12. 
La preoccupazione per la 

grave situazione economica e 
per le conseguenze dei prov­
vedimenti governativi che il 
parlamento si appresta a di­
scutere hanno trovato un'eco 
ieri durante la discussione 
del Consiglio comunale di An­
cona: il capogruppo comuni­
sta Marzoli ha detto che il 
quadro nazionale, le sue novi­
tà ed incertezze, riguardano 
da vicino gli Enti locali e il 
loro modo autonomo di lavo­
rare in questa difficile fase. 

« Occorre rigore e selettivi­
tà nella spesa — ha indica­
to tra l'altro il caogruppo del 
PCI — ma ciò è possibilo 
solo se si costruisce una sal­
da unità at torno al modo di 

città. La stessa lotta dei la­
voratori del cantiere ha tro­
vato vicino i cittadini all'Am­
ministrazione comunale, pron­
ta nelPintervenire per tutela­
re quella che è la nostra più 
grossa industria e i livelli oc­
cupazionali. Certo, i problemi 
che si s tanno di fronte so 
no molti e per superarli c'è 
bisogno dell'azione di tut te 
le forze politiche democrati­
che e delle forze socio econo­
miche ». 

Il sindaco ha scisso per te­
mi la sua relazione: per il 
cantiere ha espresso le pre­
occupazioni per il ri tardo nei 
lavori della diga 

Per il r isanamento dei quar­
tieri storici si andrà ad una 
modifica del regolamento che 

governare locale. La battaglia t istituisce il comitato di ge-
per il r isanamento della fi­
nanza pubbica non è disgiun­
ta dal nodo politico della ge­
stione del fondo di riconver­
sione. Qui nelle Marche ab­
biamo il compito di difende­
re e di potenziare un nucleo 
industriale esiguo ed un com­
plesso come quello del can-

stione, ciò per venire incon­
tro alla DC intenzionata ora 
a partecipare insieme agli al­
tri partiti alle scelte per una ' 
delle fondamentali questioni ' 
dello sviluppo di Ancona. 

Altri temi, la variante al 
Piano regolatore, i Consigli J 
circoscrizionali (presto sarà in | 

tiere navale: perciò la lotta i discussione al Consiglio il mio 
è più delicata e difficile. Non 
è dunque indifferente il fat­
to di andare deboli o forti 
a questa battaglia ». 

Il capogruppo del PCI ha 
aggiunto che la amministra­
zione di Ancona per il pro­
gramma e per i parti t i che 
|a compongono è un « pun­
to di forza » e lo dimostra­
no i fatti di questi primi me­
si di governo. Sono passati 
poco più di 5 mesi dall'inse­
diamento della Giunta, ma è 
già possibile registrare infat­
ti qualche voce all 'attivo. 

« Pur t ra innumerevoli dif­
ficoltà di ordine finanziario 
— ha detto il sindaco — la 
Giunta è riuscita a portare 
avanti in maniera efficace i 
problemi di fondo della cit-

; ià . impostando e gettando le 
basi per un insieme di ini­
ziative che leghino ancora di 
più il Comune alla popolazio­
ne e che consentano una più 
larga partecipazione alle scel­
te che toccano da vicino la 

| vo regolamento predispo-
'. sto dall'assessorato alla parte-
! cipazione democratica), i dan-
i ni del nubifragio (l'ammon-
' tare delle opere previste è di 
• 704 milioni), il piano del traf-
i fico (è pronto il progetto di 

ristrutturazione del nodo di 
l piazza Ugo Bassi), il palazzo 
I di giustizia, l 'inceneritore (sa-
, bato 16 si terrà un'altra ta­

vola rotonda sul t ema) : infi-
j ne la organizzazione di una 
j conferenza economica che do-
j vrebbe svolgersi nel gennaio 
i e per la quale è in corso 
; una larga consultazione con 
, le forze economiche, i sinda­

cati. i gruppi politici. 
Il senatore Trifogli, capo-

! gruppo della DC. ha esami-
| nato l'insieme . dei problemi 
i sottoposti alla discussione e 
• si è particolarmente soffer- j 
• mato sulla questione del can- j 
; tiere (non ci sono motivi di i 
i preoccupazione perché il la- ! 
ì voro è assicurato fino al '79), ' 
. dei centri storici. ! 

Alcune immagin i della guerra di Spagna. In alto da sinistra 
a destra: Baronl in i , Galeani e i l marchigiano Aristodemo 
Maniera. In basso: un gruppo di gar iba ld in i ; l 'ult imo a 
destra è Feltre Bartocci di Camerino 

MACERATA - Mobilitazione dei lavoratori 

Un comunicato emesso 
dal Consiglio di 

fabbrica «Eme-Thomas» 
Salvaguardare l'attuale occupazione in modo stabile e 
duraturo - Sollecitati gli Enti locali a sostenere la lotta 

I l consiglio dì fabbrica del­
la ditta EME di fronte al ten­
tativo padronale di ridurre la 
forza produttiva e occupazio­
nale ha emesso un comuni­
cato di cui pubblichiamo am­
pi stralci: 

« La situazione della nostra 
ditta, a t tualmente senza gran­
di prospettive di mantenere la 
sua forza produttiva e occu­
pazionale a causa del ritiro 
del pacchetto azionario della 
società americana che !a con­
trollava. impone un grande 
mobilitazione non solo no­
stra, ma di tutt i i lavoratori 
della zona 

« Non bisogno dimenticare 
che oltre ai 200 posti della 
EME è in pericolo anche l'oc­
cupazione delle piccole azien­
de e dit te art igiane della 
zona che prendono lavoro dal­
la nostra dit ta e la ripercus­
sione dell'economia della zo­
na. La logica che ha portato 

| a questa situazione non è di­
versa da quella di t an t e al t re 
aziende multinazionali: logica 
coloniale, facili profitti ot­
tenuti anche con l'aiuto non 
tanto nascosto di amministra­
tori locali. 

« Infatti sono venuti alla 
luce gli accordi con cui la 
EME-THOMAS ha ot tenuto 
prima la concessione del ter­
reno e poi 460 milioni di mu­
tuo. non investendo quindi 
nulla. L'accordo iniziale pre­
vedeva la concessione di 13.8 
et tari di terreno a L. 22 il 
mq. con l'impegno della Tho-

CAMERINO - L'ufficiale sanitario ha rilevato la presenza di colibacilli 

Il Comune conferma: inquinato 
pericolosamente l'acquedotto 

Pericoloso bere l'acqua non bollita - La corsa alle bottiglie di «minerale» 
Si spera rapida la totale disinfestazione dell'importante condotta idrica 

mas di portare a 1000 i posti 
di lavoro entro 10 anni , pena 
il ritiro della terra. 

« Inspiegabilmente dopo al­
cuni mesi, questa clausola. 
che dava cer tamente alcune 

I S ^ ^ ^ Ì À doavae il ministro della Marina 
la penalità del ritiro del ter-

Bastianelli incontra 
oggi a Roma 

reno veniva sostituita con una 
penalità di 35 milioni circa. 

« Nonostante la messa in 
vendita dell'azienda da parte 
degli americani, r i teniamo 
che la EME sia una azienda 
solida e con forti basi per 
continuare la produzione de­
gli organi elettronici che sono 
a t tua lmente molto richiesti 
dal mercato nazionale e in­
ternazionale e impostare an­
che nuove produzioni nel set­
tore elettronico cHe diano 
continuità anche difronte ad 

affli presidente del Consiglio 
regionale, Bastianelli e i 
componenti del comitato di 
lavoro sui problemi della 
cantieristica si incontrano. 
oggi mercoledì, a Roma, con 
il ministro della Marina Mer­
cantile. 

L'iniziativa rientra nel qua­
dro della azione comune che 
Enti locali e forze sindacali 
da tempo s tanno portando 
avant i per sollecitare la ado­
zione di misure di interventi 
concreti, che pongano le pre-

eventuali cali di mercato. Per messe per la rinascita della 
questo lott iamo per la conti 
nui tà dell'azienda sollecitando 
costantemente un forte impe­
gno da par te degli enti lo­
cali e la Regione 

« Non ci basta quindi una 
generica solidarietà come 
troppe volte avviene in casi 
simili, ma lo ripetiamo, im­
pegni concreti 

cantieristica italiana. L'ini­
ziativa assume una particola­
re rilevanza in relazione al 
dibatt i to sulla riconversione 

I rappresentant i degli Enti 
locali e dei lavoratori dei 
cantieri chiedono cioè che 
venga dato avvio a precisi 
programmi di investimento 

« P e r questo stiamo inten- I di r is trut turazione dell'intero 
sificando le pressioni, la lot­
ta. il coinvolgimento delle al­
t re fabbriche e della popola­
zione dei comuni interessati . 
per arr ivare ad una rapida 
soluzione ». 

I l Consiglio di Fabbrica 
della ditta EME 

settore, salvaguardando i li­
velli occupazionali e valoriz- | 
zando al massimo il porca- J 
ziale di uomini e di esperien­
ze esistente nella cantieristi- I 
ca italiana. Ciò è possibile | 
sol tanto seguendo la via del j 
rilancio tecnologico 

notizie dalle citta 
Fermo: comprato i l parco di V i l la V i ta l i 

Quest'oggi ad Ancona 
un convegno CISL sul 
ruolo dei comprensori 

ANCONA. 12. 
Nel quadro delle iniziative ten­

denti ad approfondire le temati­
che inerenti alla riforma della pub­
blica amministrazione nel suo com­
plesso, l'Unione regionale della 
CISL — unitamente alla Federa­
zione regionale dipendenti locali — 
ha organizzato un convegno di stu­
dio dei quadri CISL sul tema: < Il 
comprensorio nella riforma del go­
verno locale ». 

Il convegno si terrà ad Ancona 
Mi la giornata di mercoledì 13 ot­
tobre. presso il Palazzo Bosdari 
in v i* F'mecolli, 17. 

Cominciano a concretizzar­
si alcune iniziative assunte 
dai'.a Giunta di Fermo e sul­
le quali è s ta to condotto un 
lavoro preparatorio durato 
diversi mesi: la revisione ge­
nerale del piano regolatore 
è giunta al vaglio della popo­
lazione: l'azienda agraria di 
Casette d"Ete il20 et tari) è 

J s ta ta venduta all'asta per un 
miliardo e 320 milioni; il com­
promesso per l'acquisto di 
Villa S. Claudio a Campiglie­
ne è ormai cosa fatta «120 
milioni per un complesso di 
due fabbricati e alcuni ettari 
di verde: risolve tut to il pro­
blema scolastico e de", tempo 
libero per quella frazione in 
sviluppo): il problema della 
mensa scolastica è s ta to ri­
solto con la centralizzazione 
del servizio e cosi, oltre che 
alle scuole materne ed ele­
mentari <tempo pieno), po­
tranno essere offerti anche 
600 pasti al giorno per i pen­
dolari delle medie superiori 

E. per restare nel campo 
della scuola, proprio in que-

Villa Vitali, un grandioso 
complesso in viale Trento. 
costituito da due fabbricati 
molto grandi a'.tri tre di mi­
nori dimensioni e da un lus­
sureggiante parco di 12.000 
metri quadri. 

Il prezzo concordato è sta­
to di 272 milioni e sarà pa­
gato att igendo ai proventi 
delia vendita dell'azienda 
agraria. 

Il parco della villa, che sarà 
subito aperto al pubblico non 
appena ripulito, risolverà la 
grave carenza di verde e spa­
zio libero, da sempre lamen-

i ta ta dal quartiere. 
Al prossimo Consiglio comu­

nale sarà sottoposto anche 
un progetto di utilizzazione 
dei fabbricati: i granai e l e ' 
scuderie saranno trasformati 
agevolmente a scuole elemen­
tari e materne, risolvendo i 
problemi di spazio per il ter­
zo circolo per il nido, che è 
divenuto indispensabile nella 
zona, n fabbricato centrale 
da villa è del 1850) è com­
posto da un piano terra e 

sti giorni è s ta ta acquistata i due piani superiori. 

Un «paniere» a Fano 
A Fano il Comitato promo­

tore per la vendita a prezzo 
controllato di prodotti di lar­
go consumo nel. corso di un 
incontro con l'assessore al 
Commercio. Gabriele Ghian-
doni, ha deciso di formare il 
primo « paniere » da porre in 
vendita nel comprensorio fa-
nese nel periodo compreso fra 
1*8 e il 20 del prossimo mese 
di novembre. 

Il Comitato ha concordato 
sulla necessità di program­
mare la formazione di una 
serie (da 4 a 6) «pan ie r i» 
nel corso di un anno. 

« L'Amministrazione comu­
nale di Fano — si legge in 
una nota — certa di interpre­
tare l'opinione della intera 
cit tadinanza, saluta positiva­
mente questa importante ini­
ziativa che porta vantaggi 
alla colletività. volta all'edu­
cazione del consumatore ver­
so prodotti di alto valore 
merceologico su cui non inci­
dano gli eccessivi oneri pub­
blicitari e le gravi forme di 
intermediazione. 

CAMERINO. 12 
Anche l'ufficiale sanitario 

del Comune, il dott. Luigi 
Alberto Cola, ha confermato 
la presenza nell 'acquedotto 
di Camerino (Macerata) di 
una percentuale di colibacilli 
a lquanto superiore a l nor­
male. Le ocnye sono pertan­
to da giudicarsi non potabili, 
pericolose per la salute dei 
cit tadini. La notizia era sta­
ta comunicata ieri sera, in 
aper tura della seduta del 
Consiglio comunale, dal vice 
sindaco ovv. Luzi. Subito do­
po veniva diffusa t ra la po­
polazione con l'ausilio di al­
toparlanti montat i su mito. 

La presenza copiosa di co­
libacilli era s ta ta tempesti- j 
vamente segnalata all'Ammi­
nistrazione comunale di Ca­
merino dal laboratorio pro­
vinciale d ianalisi di Mace­
ra ta al quale periodicamente 
venivano inviati i campioni 
di acqua per gli opportuni 
controlli. Comprensibile lo 
s ta to d 'animo della popola­
zione camerde (!a città è an­
che sede di ateneo ed è per­
t an to frequentata da un ele­
vato numero di s tudent i) . La 
prima reazione è s ta ta !a cor­
sa al'.a bottiglia di acqua mi­
nerale. Nel giro di 10 minuti 
l 'intera scori * cit tadina è 
anda ta a ruba. 

L'Ufficio di Igiene del Co­
mune ha diffidato la popo­
lazione a non usare l'acqua 
se non previa bollitura. Dal-
!e prime indagini è risultato 
che gli acquedotti inquinati 
sono quelli di Co'.Iattoni e di 
Paoacchio: quest 'ultimo ad­
diri t tura fin dalla sorgente. 
Le ragioni? Secondo l'ufficia­
le sanitar io ìe cause potreb­
bero essere ricercate nell'ab­
bondanza delle Drecioitazio-
ni. In altri termini, t ramite i 
infiltrazioni sotterranee, fon-

| ti di inquinamento (special-
! mente di orovenienza agrico-
| la) sarebbero en t ra te in con-
| t a t t o con gli, acquedotti. 

E' certo, 'comunque, che 
forme di inquinamento, in-
che se assai meno gravi, non 
è !a prima volta che si verifi­
cano a Camerino. Sono da 
sollevare molti dubbi, d i n d i . 
su1!» t enu t i deH*imn!ant.-> 

La Dooo'az'on'1 di Cameri­
no ha tu t to :1 dir i t to d: es­
sere s-3 * va gu i n ' a t a neV.^ nro-
pna salute e di oo 'er v:v»r». 
almeno sotto ou3sto profilo. 
con tutta tr.inoiiilr.tà N^n si 
sa quando la s-.tmzione po­
trà essere normalizzata, e 
dietro la neut ralizzazione del­
le fonti ri: colibaci'Ii e li di­
s i n o t i ^ÌOT* totale d°iT^"-
auedotto. Comunqu? dovr^b 
b? essere opera di pochi 
giorni. 

ANCONA 
* ~ " • — 

Tornato a bordo 
l'equipaggio 

del «Grecale II» 

i 

ANCONA. 12 
L'equipaggio della motona­

ve « Grecale II » è r i tornato 
a bordo della nave, abbando­
nata. come è noto, a 28 mi­
glia dalla costa anconetana j stanza 
dopo che era stata investita 
da un sifone di gas. fango ed 
acqua dirompente da una 
sacca di metano formatasi 
pressoché in superficie del 
fondo marino. Il sifone si è 
ormai completamente esau­
rito. 

Oggi l'equipaggio della 
a Grecale II » sta a t tuando 
una radicale pulizia della na­
ve, lordata in ogni dove dal 
fango marmo. 

Nel contempo il « Grecale 
II » funge da boa segnaletica: 
ciò fino a che non sarà recu­
perata la sonda con cui la 
nave, utilizzata nelle intro­
spezioni sottomarine, aveva 
perforato la « sacca » di me­
tano. 

« Arrivederci a Madrid, 
cuore della Spagna », ò stato 
il saluto di commiato dei 
combattenti delle Brigate In­
ternazionali riuniti a Firen­
ze in occasione del 40. anni-
sario della costituzione delle 
lormazioni antifasciste, che 
combatterono al fianco del 
popolo spagnolo attaccato 
all 'interno e dall'estero dai 
nazifascisti. Un saluto e un 
appuntamento che 40 anni 
orsono fu un impegno preci­
so di quanti lottavano per la 
libertà. 

In circa 42 mila corsero in 
Spagna. dall'Europa alle A-
meriche. e 12 mila di essi sa­
crificarono la vita. I più im­
portanti contingenti proveni­
vano dalla Francia. dall'Ita­
lia. dalla Germania e Polo­
nia: anche il popolo irlandese 
volle essere présente e par­
tecipe con una pattuglia di 
127 volontari. 

All 'appuntamento del 193n 
aderirono circa 5 mila ita­
liani, i quali si dettero «con­
vegno a Madrid ». chi parten­
do dai luoghi che li ospita­
vano esuli perché persegui­
tat i dal lasciamo, chi dalie 
città e i paesi natali. I mar­
chigiani furono 85 e 18 di es­
si caddero combattendo o 

| morirono per le ferite o ma-
j latt ie riportate. Si arruolerò-
i no soprattutto nella Brigata 
l « Garibaldi ». ma la loro at­

tiva presenza fu anche nella 
Batteria « Gramsci ». e nel 
battaglione « Dimitrov ». nel-

i le Colonne « Rosselli », « Hor-
I tiz » e « Durruti » e perfino 
| nella Squadriglia « Malraux » 

come il pilota Franco Burat­
tini di Recanati. 

Non mancò la presenza del­
le donne marchigiane: Rosa 
Cremoni, di origine pesare-

i se. parti dalla Francia e si 
arruolò come infermiera nel­
l'ospedale delle Brigate Inter­
nazionali e vi rimase fino al 
febbraio del 1939. 

Sul fiume Ebro combatte­
rono eroicamente in molti 
distinguendosi per il loro 
coraggio. Immolarono la lo­
ro vita: Sanzio Gambarara 
di Urbino; Sesto Mencarelli 
di Frat terosa; Renato Ric-
cioni (Calzolari) di Cameri­
no; Salvatore Stocchi di A-
pecchio e Guerrino Gatoni di 
Tavullia. 

All 'appuntamento di Ma­
drid, « cuore della Spagna ». 
caddero Giulio Perini di A-
scoli Piceno; Celso Tonucci 
di Fossombrone; Sergio Sil-
veri (Tapioca) di Montedi-
nove. I fratelli Carlo e Otta­
vio Cocco di Fabriano mori­
rono a Tona (Barcellona) e 
a Morata de Tajunia; Nun­
zio Guerrini di Pioraco mori 
nella battaglia di Guadu-
lajara. 

Bruno Lugli di Urbino mo­
ri a Villanueva del Pardil-
lo (Brunete); Giovanni Mari 
di Urbino a Murcia; Esino 
Marinelli di Genga a Gua-
dalajara: Pietro Ranieri di 
Ancona a Perdiguera in Ara­
gona; Giovanni Visentin di 
Pesaro morì nel campo di 
Gurs. Non si seppe più nulla 
di Arnaldo Facciotti di Fos­
sombrone e Giovanni Amar­
ri: di Fermo. Anildo Briscoli-
ni di Pergola, finiva nel 
1943 nel campo di Mathausen 
dove decedeva pochi giorni 
prima della Liberazione. 

Un contributo notevole. 
quello dei marchigiani, che 
è il risultato di un « appun­
tamento» non platonico o di 
occasione, ma esempio di un 
impegno di lotta la cui tra-

» dizione continuò nella Resi-

A Civitanova Marche 
venerdì convegno 
sul decentramento 

CIVITANOVA MARCHE. 12. 
Indetto dal Comitato regionale 

del PCI, si svolgerà venerdì 15 
ottobre, alla Casa del popolo di 
Civitanova Marche un convegno 
regionale sul tema: < Partecipazio­
ne democratica e nuova legge sul 
decentramento ». 

Parteciperà il compagno Marcel­
lo Stefanini, sindaco di Pesaro. Al 
convegno sono invitati amministra­
tori. consiglieri comunali, consi-

i glleri di quartiere. 

Il ferimento di Alfredo Spadellini sull'Ebro 

Attaccate a bombe a mano 
le mitragliatrici fasciste 

Uno stralcio dal volume « La resistenza nell'An­
conetano » - Chi rischiò la vita senza combatter» 

Abbiamo t ra t to dal l ibro « La Resistenza nel l 'Anconi­
tano » (edito dal l 'ANPI di Ancona) alcuni stralci del ca­
pi tolo dedicato al contr ibuto dei « garibaldini » marchi­
giani nella guerra di Spagna. Fra l 'altro, pubbl ichiamo 
anche un rapporto su uno scontro avvenuto a « quota 
467 », a Sierra Cabals, in cui si distinse i l compagno Al­
fredo Spadell ini (Fr i l lo) divenuto poi uno dei comandan­
t i delle formazioni part igiane nelle Marche. 

La gente discute e com­
menta. Ormai molti com­
prendono come in Spagna 
si combatta per la libertà 
dei popoli, contro il iasci-
smo. Invano la propagan­
da del regime lancia for­
sennati appelli per la «di­
fesa della civiltà » contro 
« l'idra bolscevica »: lo 
schieramento antifascista 
d'ora innanzi tenderà sem­
pre più ad allargarsi ed 
estendersi. 

Mentre il Part i to Comu­
nista procede sempre più 
saldamente nella sua ri­
costituita e definitiva 
strut tura (si costituiscono 
ed esistono ora vere e pro­
prie «cellule»), nonostan­
te i tentativi di provoca­
zione del fascismo (in ca­
sa degli antifascisti si pre­
sentano agenti inviati dal­
la polizia che si dicono 
« compagni » inviati dalla 
Francia per prendere con­
ta t t i : alcuni antifascisti 
vengono chiamati in que­
stura ed invitati ad ave­
re... «giudizio»), l'organiz­
zazione antifascista conti­
nua la sua attività. 

Attività in gran parte 
diretta e orientata verso 
lo sforzo unitario dell'anti­
fascismo internazionale 
che sta affrontando la sua 
prima difficile prova del­
la guerra di Spagna. Per 
il coraggioso e glorioso pò. 
polo spagnolo si raccolgo­
no sottoscrizioni e c'è chi 
vuole partire per arruolar­
si nelle brigate internazio­
nali in difesa della repub­
blica. Ma partire non è 
facile. La polizia vigila 
sia nel capoluogo, sia alle 
frontiere. La sorveglianza 
è centuplicata proprio sul­
la misura del crescente 
manifestarsi dell'antifasci­
smo in tut ta la provincia. 

Fra i primi volontari è 
Aristodemo Maniero, già 
fuoriuscito in Francia nel 
1924. Alfredo Spadellini e 
Pietro Ranieri di Ancona. 
Alberto Cardinali. Mario 
Ponzetti. Trentino Renzi 
di Jesi. Ottavio Cocco e il 
fratello. Angelo France-
scangeli. Federico Genti-
lucci e Giovanni Stefa­
nelli di Fabriano. Esino 
Ma riangeli di Genga. 
Gualtiero Nubola e Ar­
mando Schiavi di Sasso-
ferrato. rappresentano le 
tradizioni di combattimen­
to. la spinta democratica 
e rivoluzionaria dell'anco­
nitano nella dura batta­
glia antifascista che si 
combatte in terra di Spa­
gna. Alcuni di questi vo­
lontari cadono, tutti si 
fanno onore. I fratelli Cor­
co cadono nella battaglia 
de! Jarama. Esino Ma-
riangcli a Guadalajara. 
Pietro Ranieri a Perdi­
guera Aragona. Gentiluc-
ci. Maniera. Renzi. Schia­
vi. Spadellini sono feriti 
in varie località di fronte. 

Alfredo Spadellini fu fe­
rito a Sierra Cabals. vi­
cino al fiume Ebro. a quo. 
ta 467. nell'attacco dell'8 
settembre del "38. ne! cor­
so di un'azione per distrug­
gere un nido di mitraglia­
trici. L'azione viene cosi 
descritta dalla medaglia 
d'oro Giovanni Pesce: «fi 
settembre 1938. Gran par­
te dei comandanti e dei 
commissari politici sono 
caduti o sono rimasti fe­
riti. Le perdite sono rile­

vanti e da quattro giorni 
e altrettante tiotti combat­
tiamo senza sosta sotto 
un uragano di ferro e fuo­
co. I comandanti e com­
missari feriti o uccisi ven­
gono sostituiti da altri 
temprati nella lotta, da 
nuovi comandanti e com­
missari capaci di portare 
gli uomini al combatti­
mento. 

« Per poter mantenere 
tutte le posizioni conqui­
state è necessario conqui­
stare la quota 467. Sierra 
Cabals. che domina la 
strada Mora de EbroGan-
desa. E' stata per questo 
organizzata una compa­
gnia d'assalto, con elemen­
ti scelti, al comando del 
tenente Pigimi, comandan­
te la III compagnia del 11 
battaglione. Anche Fale-
schini, comandante la 
compagnia mitraglieri del 
primo battaglione, parte­
cipa all'azione. 

« Alle 4 del mattino giun­
ge l'ordine di balzare al­
l'attacco. E' una notte 
chiara e il cielo inonda dì 
ombre le trincee. Da Sier­
ra Cabals e. dalle colline 
intorno si possono osser­
vare i nostri movimenti. 
La luna non ci voleva. Ac­
covacciati nelle trincee di­
stinguiamo di fronte a noi 
i soldati fascisii ihe si 
spostano. 

« P/ii IH là un carro ar­
mato sta rimorchiandone. 
un altro. Cerchiamo dt 
avvicinarsi il più possibile 
alle posizioni nemiche. 
Balziamo all'attacco soste­
nuti da una sicura volontà 
di vincere e, malgrado il 
fuoco di sbarramento del­
le armi nemiche, riuscia­
mo a occupare te prime 
trincee. A un certo punto 
ci accorgiamo che dalla 
parte destra una mitraglia­
trice ci impedisce di avan­
zare oltre. Il garibaldino 
Alfredo Spadellini, stri­
sciando. si porta sino sot­
to la mitragliatrice nemi­
ca. lancia una bomba a 
mano, ma mentre sta lan­
ciandone una seconda vie­
ne colpito da una pallot­
tola all'avambraccio de­
stro. 

« La mitragliatrice tace, I 
garibaldini fanno un altro 
balzo in avanti, striscian­
do riescono a portarsi vi­
cino alle posizioni del ne­
mico ». 

Abbiamo fatto alcuni no­
mi per testimoniare il con­
tributo degli antifascisti 
anconitani alla guerra di 
Spagna, per dare un filo 
conduttore alla narrazio­
ne degli episodi più signi­
ficativi. Ma oltre ai no­
mi citati, dietro di essi ci 
sono altre decine, centi­
naia di antifascisti, di uo­
mini e di donne, di stu­
denti e di lavoratori che. 
ccn la loro collaborazio­
ne. hanno consentito agli 
antifascisti di avanguar­
dia di passare il confine. 
di giungere in Spagna, di 
combattere contro Musso­
lini e contro Franco. Sen­
za di essi, senza il loro 
contributo, non sarebbe 
stato possibile, per esem­
pio. s trappare Io Spadel­
lini dalle grinfie della po­
lizia. come non sarebbe 
stato possibile far parti­
re altri volontari per la 
guerra di Spagna. 

Alcune iniziative delle Comunità montane nella regione 

Proposto ad Urbino 
il «piano noccioleto» 

URBINO. 12 
La Comunità montana del­

l'aito e medio Metauro ha 
recentemente illustrato ai 
s:ndac. dei Comuni interes­
sati. aile organizzazioni con­
tadine e all 'Ispettorato per 
l'Agricoltura, il cosiddetto 
a piano nocciolero ». predispo­
sto dall 'Ente Sviluppo nelle 

j Marche. 
j il « piano noccioleto ». in 

linea generale, prevede che 
parte del territorio regionale 

Si riunisce oggi 
i l Consialio Reaionale 

0$s<> mercoledì, alle ore 16 
si riunisce il Consiglio regionale. 
L'assemblea, Ira l'altro, aprirà il 
dibattilo sulla relazione del pre­
sidente della Giunta, on. Cialfì, , . ., 
su un anno di attività della Re- | assicurare un reddito di gran 
sion«. . ' lunga supcriore a quello che 

quello colì.nare in particola- i 
re. possa essere destinato alia ! 
piantagione di noccioleti, usu- J 
fruendo per la trasformazione ' 
delle coltivazioni e per la uti- | 
2izz3z:one dei terreni incolti 
di contributi abbastanza ele­
vati. e con molta probabilità 
anche di mutui a tasso agevo­
lato. I contributi vengono ero­
gati dal Feoga (fondo euro­
peo argricolo di orientamento 
e garanzia). 

Sperimentata favorevo-
mente dall 'Ente di Sviluppo, 
tale forma di coltura sembra 

gii agricoltori ricavano dalle 
attuali coltivazioni. 

Come hanno fatto r.levare 
: rappresentanti delle orga­
nizzazioni contadine presenti. 
è certo che !a piantagione 
del nocciolo ha lati positivi 
ma ancne negativi: che sia 

i molto redditizia nessuno lo 
mette in dubbio; che essa 
r.esce in pieno nelle nostre 
zone può suscitare qualche 
perplessità perché il nocciolo 
necessita di una temperatura 
costantemente tiepida o cal-

: da. mentre 1 Comuni della 
; nostra Comunità Montana 
. sono notevolmente soggetti a 
j forti sbalzi climatologici fin 
i dalla tarda primavera. 

Tuttavia, prendendo a t to 
delle buone prospettive che 
tale coltivazione apre. le or­
ganizzazioni hanno consiglia­
to questa coltura in terreni 
male utilizzati o destinabili al 
rimboschimento, considerato 
anche il fatto che il nocciolo 
ha benefici effetti sul riasset­
to dell'equilibrio idro geolo­
gico. 

II PCI nell'esecutivo 
della «San Vicino» 

CINGOLI. 12 
Sin dalla prossima riunione 

del Consiglio della Comunità 
montana de! San V.cino. ii 
PCI assumerà responsabilità 
dirette: è questa la decisio­
ne assunta daile forze poli­
tiche di maggioranza (PCI, 
PSI. PRI e PSDI» nell'incon­
tro tenutosi a Cingoli. 

Sia il nostro partito che gii 
altri della maggioranza, al­
l'atto della costituzione del­
la Giunta avevano inteso dar­
le un carat tere transitorio in 
attesa che maturassero ie 
condizioni per giungere ad 
una soluzione unitaria. A ta­
le proposito, il PCI aveva de­
ciso autonomamente di rima­
nere fuori dall'esecutivo dei-
la Comunità in attesa che ve­
nisse definitivamente sciolto 
il nodo, soprattutto da parte 
della DC. 

La posizione attesista della 
DC si è rivelata alla lunga 
strumentale, non essendo que­
sto parti to « ancora pronto » 
ad accettare il cambiamento 
politico prodottosi nel Paese 
e nella Comunità dopo le ele-

| zioni del 15 e del 20 giugno. 
! In una riunione interparti­

tica svoltasi ad Apiro, la DC 
faceva sapere di essere con­
traria a qaulsiasi ipotesi di 
Giunta unitaria. L'arretrate» 
za delle posizioni delia DC 
maceratese va misurata an­
che con le soluzioni molto più 
soddisfacenti che la stessa 
ha saputo dare nelle Comu­
nità montane ascolane. 

Pur presente at t ivamente 
nella fase trascorsa, che Io 
vedeva come « osservatore in 
Giunta », oggi, con l'assunzio­
ne di responsabilità dirette. 
il PCI è chiamato ad una mo­
bilitazione ampia della sua 
base, e dei cittadini dei comu­
ni della zona del San Vicino, 
per far nascere dal basso le 
ipotesi di programmazione. 

In effetti, al di là delle for­
mule che pure consentono 
un diverso lavoro, l'impegno 
prioritario della nuova Giun­
ta comunitaria sarà quello di 
coinvolgere democraticamen­
te tutti i cittadini alle scel­
te, al fine di vincere even­
tuali tentazioni tecnicistiche 


